
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento interno per l’acquisizione in 
economia di forniture, servizi e lavori 

 



Con determinazione dell’Amministratore Unico del 27 maggio 2013, in attuazione della delibera di Giunta 
Regionale Toscana n. 1078 del 15.12.2008 contenente indirizzi per la gestione della società Sviluppo 
Toscana s.p.a., la società Sviluppo Toscana s.p.a. aggiorna il seguente regolamento interno per la disciplina 
delle acquisizioni in economia di forniture, servizi e lavori, già adottato con disposizione 
dell’Amministratore Unico del 31 marzo 2009. 

Art. 1 (Ambito di applicazione)  

Il presente regolamento disciplina il sistema delle procedure di effettuazione delle acquisizioni in economia 
di forniture, servizi e lavori nel rispetto delle soglie indicate nel d.lgs. 163/2006. 

Per l’acquisizione di forniture e servizi la soglia è stabilità dall’art. 28 lett. b) del d.lgs. 163/2006 (importi 
inferiori ad 211.000 euro). 

I lavori in economia sono ammissibili per importi non superiori a 200.000 (art. 125 comma 5 d.lgs. 
163/2006) 

Le spese per lavori, servizi e forniture non possono essere artificiosamente frazionate allo scopo di 
sottoporle alla disciplina delle acquisizioni in economia. 

Art. 2 (Tipologie di spese per forniture e servizi eseguibili in economia) 

Le spese di forniture e servizi che possono essere acquisite in economia, in ragione delle specifiche 
esigenze della società, sono le seguenti : 

a) spese per la manutenzione di locali ed aree in uso alla Società che non configurino contratti di 
lavori, compreso l’acquisto o la locazione di beni e materiali;  

b) servizi di pulizia, derattizzazione, disinfestazione dei locali in uso alla Società compreso l’acquisto 
dei materiali occorrenti; spese per l’acquisto di materiale igienico-sanitario e di pronto soccorso; 

c) spese per l’acquisto di generi di cancelleria, di materiale per disegno; spese per l’acquisto di carta, 
modulistica e stampati;  

d) spese di gestione d’ufficio compreso quelle di interpretariato, di traduzione, trascrizione e 
riproduzione di atti, documenti, manifesti, registri e simili; 

e) spese per l’acquisto, rilegatura di libri, riviste, giornali e pubblicazioni di vario genere ed 
abbonamenti a periodici e ad agenzie di informazione nonché per la realizzazione, l’acquisizione o 
collegamento a banche dati o reti di pubbliche amministrazioni; 

f) spese di tipografia, legatoria, litografia e stampa in genere compreso l’acquisto, locazione, 
manutenzione e riparazione dei macchinari e delle attrezzature occorrenti; 

g) spese per produzione e realizzazione di materiale grafico e editoriale; 

h) spese per servizi aerofotogrammetrici, cartografici, topografici e simili, nel limite di importo di 
100.000,00 euro; 

i) spese per rilevazioni ed elaborazioni statistiche; 

j) spese per l’acquisto, locazione, manutenzione e riparazione di mobili e arredi vari, 
fotoriproduttori, strumenti vari, macchine e attrezzature diverse d’ufficio; 

k) spese per l’acquisto o locazione di strumenti informatici nonché per l’acquisto e lo sviluppo di 
programmi informatici, e del relativo materiale accessorio, ivi comprese le spese di manutenzione 
e riparazione degli strumenti e dei sistemi stessi; 

l) spese per l’acquisto, locazione, produzione e realizzazione di mezzi e materiali audiovisivi e 
fotografici, ovvero di materiale divulgativo; 

m) spese per trasporti, traslochi, noli, spedizioni, imballaggi, magazzinaggio e facchinaggio; 

n) spese postali, telefoniche, telegrafiche, telefax, di trasmissione dati ed altre inerenti il servizio di 
comunicazione; 

o) spese per l’acquisto, riparazione, manutenzione, locazione, noleggio ed esercizio di mezzi di 
trasporto per la Società, compreso l’acquisto di carburanti, lubrificanti, materiale di consumo, di 
ricambio ed accessori; 



p) spese per la divulgazione dei bandi di gara, di concorso o altre pubblicazioni o comunicazioni che 
devono essere rese per legge o regolamento a mezzo stampa o altri mezzi d’informazione; 

q) spese per le attività di promozione, diffusione e informazione di piani, programmi, progetti e 
iniziative regionali, nonché di strumenti di incentivazione e di sostegno, nonché per acquisto di 
spazi pubblicitari; 

r) spese connesse con l’organizzazione e la partecipazione, lo svolgimento di corsi di formazione del 
personale, di concorsi, convegni, congressi, conferenze, riunioni, cerimonie, mostre, altre 
manifestazioni e iniziative comunque nell’interesse regionale, ivi compreso la locazione per breve 
periodo di locali, anche con idonee attrezzature; 

s) spese per la prevenzione e sicurezza sul lavoro e per la protezione civile; 

t) spese assicurative obbligatorie per legge; 

u) spese per l’acquisizione dei servizi di cui alle categorie 8, 9, 11, 12 e 13 dell’Allegato IIA al D.lgs. 
163/2006, necessari per lo svolgimento di funzioni e compiti dell’Amministrazione, nel limite di 
importo di 100.000,00 euro, ad esclusione dei servizi di cui agli articoli 91, comma 2, del D.lgs. 
163/2006 e all’articolo 252 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 
(Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 
«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE»), di importo pari o superiore a quello previsto all’articolo 267, 
comma 10, del D.P.R. 207/2010; 

v) spese per l’affidamento dei compiti di supporto alle attività del responsabile del procedimento di 
cui all’articolo 273, comma 2, del D.P.R. 207/2010, nel limite di importo di 100.000,00 euro. 

Il ricorso alle acquisizioni in economia è inoltre consentito nei casi indicati dall’art. 125 comma 10 del 
d.lgs. 163/2006. 

Art. 3 (Procedura per l’affidamento in economia) 

Nel caso di forniture e servizi appartenenti alle categorie indicate nell’art. 2 l’Amministratore unico o altro 
Responsabile da lui delegato procede tramite affidamento diretto nei limiti previsti dal D.Lgs. 163/2006 e 
successive modificazioni. 

Per l’affidamento di forniture e servizi appartenenti alle categorie indicate nell’art. 2 di importo stimato o 
pari o superiore a quanto indicato dall’art. 125 comma 11 del d.lgs. 163/2006, l’Amministratore unico o il 
dirigente da lui delegato predispone, ai fini dell’indagine di mercato, un avviso per acquisire le 
manifestazioni di interesse degli operatori economici da invitare alla consultazione. 

Alla consultazione sono invitati i soggetti che hanno manifestato interesse. 

L’avviso è pubblicato sul sito internet della società www.sviluppo.toscana.it  e prevede un termine non 
inferiore a 10 giorni per la ricezione delle manifestazioni di interesse. 

L’avviso contiene una descrizione sintetica dell’oggetto del contratto, l’importo stimato, il criteri di 
aggiudicazione, la durata o il termine di esecuzione, nonché i requisiti generali e di idoneità professionale 
previsti dagli art. 38 e 39 del d.lgs. 163/2006 e gli eventuali requisiti di capacità tecnico – professionale ed 
economico- finziaria.  

Art. 4 (Affidamenti in economia mediante sistema telematico di acquisto di cui all’art. 47 della 
L.R. 38/2007) 

Gli affidamenti in economia di forniture e servizi appartenenti alle categorie indicate nell’art. 2 possono 
essere effettuati anche tramite il sistema telematico di acquisto della Regione Toscana. 

In tal caso l’Amministratore unico o il dirigente da lui delegato procede alla pubblicazione sul sistema 
telematico dell’avviso di cui all’art. 3 per acquisire le manifestazioni di interesse da parte degli operatori 
economici. 

Agli operatori economici che hanno manifestato l’interesse a partecipare viene inviata tramite il sistema la 
lettera di invito che contiene le informazioni per la presentazione dell’offerta in modalità telematica. 

Art. 5 (Lavori eseguibili in economia) 

http://www.sviluppo.toscana.it/


Sono eseguibili in economia i lavori appartenenti alle categorie generali elencate all’articolo 125 comma 6 
del d.lgs. 163/2006. 

In particolare sono acquisibili in economia le seguenti categorie:  

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l’esigenza è rapportata ad eventi 
imprevedibili e non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 
121, 122 D.Lgs. 163/2000; 

b) manutenzione di opere o di impianti; 

c) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 

d) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento delle procedure di gara; 

e) lavori necessari per la compilazione di progetti; 

f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno 
dell’appaltatore inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori.  

Art. 6 (Procedura per l’affidamento di lavori in economia) 

L’affidamento di lavori pubblici in economia appartenenti alle categorie di cui all’art. 5 di importo stimato 
inferiore a 40.000 euro è effettuato dall’Amministratore unico o da un dirigente da lui delegato con 
ordinativo diretto. 

Per l’affidamento di lavori pubblici in economia appartenenti alle categorie di cui all’art. 5 di importo 
stimato pari o superiore a 40.000 euro e fino a 200.000,  l’Amministratore unico o il dirigente da lui 
delegato predispone, ai fini dell’indagine di mercato, un avviso per acquisire le manifestazioni di interesse 
degli operatori economici da invitare alla consultazione. 

Alla consultazione sono invitati i soggetti che hanno manifestato interesse. 

L’avviso è pubblicato sul sito internet della società www.sviluppo.toscana.it e prevede un termine non 
inferiore a 10 giorni per la ricezione delle manifestazioni di interesse. 

L’avviso contiene una descrizione sintetica dei lavori da eseguire, l’importo stimato, il criterio di 
aggiudicazione, la durata o il tempo di esecuzione dei lavori, i requisiti generali e di idoneità professionale 
previsti dagli art. 38 e 39 del d.lgs. 163/2006.  

Art. 7 (Affidamenti di lavori in economia con modalità telematica) 

L’affidamento di lavori pubblici in economia appartenenti alle categorie di cui all’art. 5 di importo stimato 
pari o superiore a 40.000 euro e fino a 200.000,  può essere effettuato anche tramite il sistema telematico 
di acquisto della Regione Toscana. 

In tal caso l’Amministratore unico o il dirigente da lui delegato procede alla pubblicazione sul sistema 
telematico dell’avviso di cui all’articolo 6 per acquisire le manifestazioni di interesse da parte degli 
operatori economici. 

Agli operatori economici che hanno manifestato l’interesse a partecipare viene inviata tramite il sistema la 
lettera di invito che contiene le informazioni per la presentazione dell’offerta in modalità telematica. 

 

 


